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Attilio Fontana e Vincenzo De 
Luca, del Premio Nobel per 
l’Economia Robert Engle, del-
l’economista Phoebe Kondouri, 
di Stefano Mancuso e di Alberto 
Mattiello. Confermata anche la 
presenza di Hiroshi Ishiguro, 
star indiscussa della robotica in-
ternazionale. A «Futura Expo», 
che è stato lo scorso anno il pri-
mo evento temporaneo in Italia 
ad ottenere la certificazione car-
bon neutral, ci saranno oltre 
500 le piante che vivranno i 
15mila metri quadrati di allesti-
menti. La nuova edizione è stata 
presentata nei giorni scorsi nel-
la cornice del Teatro Romano di 
Brescia alla presenza dei pro-
motori, di diversi stakeholder e 
alcuni ospiti, tra i quali il noto 
meteorologo Luca Mercalli.

Bergamo del resto condivide 
con Brescia anche il titolo di Ca-
pitale dell’Economia». Come 
sarà la società nel 2050? Come si 
svilupperà l’economia mondia-
le? Le politiche ambientali su 
cosa punteranno? 

Ospiti, espositori e attività 
per un vasto pubblico proveran-
no a dare tutte queste risposte, 
coinvolgendo anche i più giova-
ni in laboratori. I nomi già con-
fermati sono quelli del Commis-
sario europeo Paolo Gentiloni, 
dei ministri Fratin, Valditara e 
Urso, dei presidenti di regione 

anno. L’appuntamento si terrà 
nel quartiere espositivo «Brixia 
Forum», con il coinvolgimento 
di numerose imprese della no-
stra provincia e con un sogno: 
estendere nel 2024 il progetto 
«Futura» a Bergamo. «Quest’an-
no– spiega Roberto Saccone, 
presidente della Camera di 
Commercio di Brescia e di Pro-
Brixia – in occasione di Bergamo 
Brescia Capitale della Cultura 
abbiamo voluto allargare a Ber-
gamo la partecipazione e far di-
ventare la manifestazione un 
evento di carattere nazionale. 

A Brescia dall’8 ottobre

Vincere la sfida del fu-
turo mettendo l’essere umano al 
centro, attraverso l’analisi dei 
propri bisogni, ma anche delle 
responsabilità e delle soluzioni 
necessarie per garantire un fu-
turo all’umanità. «Futura Expo 
2023», l’appuntamento dedica-
to all’economia sostenibile e alla 
transizione green che si svolgerà 
dall’8 al 10 ottobre a Brescia, sta 
scaldando i motori della nuova 
edizione, che punta a superare i 
22mila visitatori dello scorso 

Futura Expo 2023, l’uomo al centro
Ospite Ishiguro, star della robotica

Cristina signorelli

I mutui a tasso varia-
bile stanno subendo un vero e 
proprio shock: si stima che i 
tassi siano aumentati finora del 
70%. Un salasso che molte fa-
miglie hanno difficoltà a regge-
re. Ecco allora che le banche 
raccolgono l’invito del governo 
ad esaminare soluzioni, tra cui 
l’allungamento della durata di 
questi mutui, per alleviare il pe-
so della rata corrente. La cre-
scita dei tassi variabili, deter-
minata dal rialzo del costo del 
denaro disposto dalla Bce (a lu-
glio è previsto un nuovo au-
mento), fortunatamente ri-
guarda una quota minoritaria 
dei mutui in essere poiché due 
terzi dello stock sono a tasso 
fisso e molti a tasso variabile 
hanno il cap (limite massimo 
all’aumento del tasso). Ciò non 
toglie che secondo il segretario 
generale della Fabi, Lando Ma-
ria Sileoni, «oltre un milione di 
famiglie sia in difficoltà con il 
mutuo». 

Alcune banche già si sono 
mosse per evitare che i clienti 
più esposti ai rialzi dei tassi an-

Mutui alle stelle
Ma allungare la rata
 non è indolore 
Credito. Banche prudenti rispetto all’invito del governo
 a rivedere i tempi di rimborso dei finanziamenti privati 
Oltre ai costi si rischia di finire tra i clienti «attenzionati»

dassero in sofferenza come di-
chiara Roberto Ottoboni, pre-
sidente di Bcc Oglio e Serio e 
membro del Cda di Iccrea il 
gruppo bancario cui aderisco-
no le banche di credito coope-
rative orobiche: «Il nostro 
gruppo non si è ancora pronun-
ciato su questa sollecitazione 
ma le singole banche già da 
tempo sono sensibili a questo 
tema. Come Bcc Oglio e Serio  
dall’inizio anno abbiamo già ri-
strutturato 100 mutui, non ab-
biamo quindi registrato soffe-
renze ma proprio perché stia-
mo cercando di evitarle andan-
do incontro al cliente prima 
che sia troppo tardi. Del resto, 
ci mancherebbe che una Bcc, 
banca del territorio per eccel-
lenza, non fosse pronta ad 
ascoltare le esigenze del cliente 
e aiutarlo a superare le tempo-
ranee difficoltà, con beneficio 
sia per il cliente che per la ban-
ca, che diversamente potrebbe 
subire un credito deteriorato o 
anche una eventuale surroga». 

«Ritengo - aggiunge - che 
l’allungamento della durata del 
mutuo applicato meccanica-
mente a tutti non sia una solu-
zione valida perché non tiene 
in considerazione diversi para-
metri (quali per esempio da 
quanto è attivo il mutuo, l’età 
del mutuatario, i costi di rine-
goziazione) che possono inci-
dere in misura tale da non ren-
dere conveniente una maggio-
re durata. La soluzione miglio-

re è ascoltare il cliente per tro-
vare la soluzione più vantaggio-
sa che potrebbe essere diversa 
dalla maggiore durata del mu-
tuo». 

La convenienza dell’allunga-
mento del piano di rimborso, 
infatti, dipende da molti fattori, 
a cominciare dagli anni che 
mancano al termine del pro-
prio finanziamento. Allungare 
il mutuo non è una operazione 
a costo zero perché aumenta, 
complessivamente, la quota di 
interessi da pagare alle banche.  
I possibili svantaggi non si fer-
mano qui. Infatti, per il cliente 
esisterebbe un potenziale ri-
schio, se la ristrutturazione del 
suo mutuo eccedesse determi-
nati parametri, di venire «at-
tenzionato» come debitore a ri-
schio potenziale sul quale si ac-
cendono spie che a livello di 
normativa impongono partico-
lari controlli  sulla solvibilità 
del cliente. Gian Maria Gros-
Pietro, presidente di Intesa 
Sanpaolo che tra i primi si è di-
chiarato favorevole ad attuare 
la misura, sottolinea questo 
aspetto: «il problema non ri-
guarda le banche ma le regole 
che le banche devono rispetta-
re che dicono che quando il pre-
stito viene ristrutturato se la 
variazione supera l’1% il presti-
to va considerato deteriorato». 
Ciò costituisce un problema 
per il cliente, che diminuirebbe 
il proprio rating bancario (affi-
dabilità bancaria, ndr), ma an-

che per la banca che dovrebbe 
affrontare nuovi accantona-
menti a fronte di questi nuovi 
crediti «a rischio». Quindi, an-
che per le banche ci sarebbero 
risvolti negativi sull’applicazio-
ne pari pari di tale misura, deri-
vanti dai limiti imposti dalla vi-
gilanza e dalle norme europee. 

A causa dell’incertezza del 
quadro normativo di riferi-
mento Bper - pur già impegna-
ta da tempo con la propria 
clientela a trovare soluzioni per 
alleviare il peso crescente delle 
rate a tasso variabile - non assu-
me, ad oggi, posizioni ufficiali 
in attesa dell’evolversi della si-
tuazione, ancora troppo «flui-
da».

Anche Banco Bpm si muove 
con prudenza: «Ci siamo orga-
nizzati, sin dall’inizio della fase 
di incremento dell’Euribor, per 
fornire soluzioni di mutuo coe-
renti con l’andamento dei tassi, 
come il tasso variabile con cap. 
Inoltre, abbiamo già iniziato a 
sensibiliz                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                 zare la clientela sulla 
possibilità di allungare la sca-
denza del mutuo al fine di con-
tenere l’importo della rata, al-
l’interno del quadro normativo 
stabilito dalla Bce in materia».

n Ottoboni (Bcc 
Oglio e Serio):  la 
soluzione più 
vantaggiosa si trova 
ascoltando il cliente  
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Macchine da imballaggio
Fatturato a 8,53 miliardi
Sale a 8,53 miliardi il fatturato in Italia del 
settore macchine da imballaggio, 616 aziende, 
che segna un +3,6%  sull’anno record 2021

Diverse tipologie

Dal classico
al green, scelte
su misura
Esistono oggi diverse tipologie di 

mutuo per chi compra una casa o 

deve finanziarne la ristruttura-

zione. Innanzitutto, il tradizionale 

mutuo prima casa che prevede 

che l’importo massimo finanzia-

bile sia pari all’80% (ma alcune 

banche propongono anche il 

100%) del valore di mercato del be-

ne immobile oggetto dell’ipoteca. 

Mutuo green
Chi intende comprare un’abitazio-

ne ad alta efficienza energetica 

può richiedere il mutuo green, che 

è indicato anche se si acquista un 

immobile costruito secondo i 

principi della bioedilizia, oppure 

se si ristruttura un vecchio appar-

tamento, migliorandone le pre-

stazioni energetiche. 

Liquidità per ristrutturare
Si può chiedere il mutuo ristruttu-

razione oppure un mutuo liquidità 

se si vuole apportare migliorie al-

la propria abitazione per usufrui-

re delle agevolazioni edilizie pre-

viste dal governo, come il Bonus 

Ristrutturazione o il Superbonus 

110%.

Agevolazione per gli under 36
Ci sono buone notizie per i giovani 

poiché sono state prorogate al 30 

settembre parte delle agevolazio-

ni previste per i mutui giovani, che 

erano in scadenza al 30 giugno. 

Entro il nuovo termine gli under 

36 (ma anche i nuclei monogenito-

riali con figli minori) che possie-

dono determinati requisiti, tra cui 

un indicatore ISEE non superiore a 

40.000 euro annui, potranno chie-

dere al Fondo di Garanzia Mutui 

Prima Casa di fare da garante fino 

all’80% del prestito concesso, otte-

nendo così un mutuo al 100%. 

Dal variabile al fisso, c’è la legge
Infine, una indicazione per chi ha 

in corso un mutuo a tasso variabi-

le: è tornata in vigore una legge del 

2012, che prevede la possibilità di 

rinegoziare il mutuo passando dal 

tasso variabile al fisso. Un’opzio-

ne prevista solo su finanziamenti 

fino a 200mila euro, per mutuatari 

con Isee non superiore a 35mila 

euro e senza ritardi nei pagamen-

ti.

A luglio  previsto un nuovo aumento del tassi d’interesse

Centri per l’impiego 

In provincia
282 offerte
di lavoro 
Torna a crescere il numero di 

offerte di lavoro dei Centri per 

l’impiego della Bergamasca: que-

sta settimana sono 282 e come 

sempre molto variegate le oppor-

tunità di impiego alle quali è possi-

bile candidarsi. Guida la classifica 

Bergamo con 47 opportunità di 

lavoro, a seguire Zogno con 43. 

Sempre alta  la richiesta di perso-

nale anche nella zona che fa riferi-

mento al Centro  di Ponte San 

Pietro (42 offerte). A seguire 

Treviglio (39), Trescore Balneario 

(32), Grumello al Monte (23) e 

Lovere (20). Chiudono Albano e 

Romano di Lombardia rispettiva-

mente con 19 e 17 proposte d’im-

piego. Ogni offerta ha codice 

identificativo. L’elenco completo 

delle offerte con i dettagli si può 

trovare nel bollettino sul sito della 

Provincia www.provincia.berga-

mo.it sotto la sezione lavoro.


